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Presentate ièri sera al Teatro Tenda le nostre corse 
in una festosa e spettacolare cornice di popolo 

Liberazione e Regioni 
due grandi classiche 

del ciclismo mondiale 
Il circuito del 25 aprile è l'abituale appuntamento sportivo con cui Roma celebra da trentasette anni la 
Liberazióne - La corsa a tappe è ormai la più importante dei dilettanti ed è alla sua settima edizione 

Ogni anno è come se fòsse 
la prima volta, ogni primave
ra sbocciano le nostre propo
ste e i nostri traguardi con un 
po' di emozione e con tanto 
entusiasmo, con l'esperienza 
delle edizioni passate e col 
proposito di far meglio. Non è 
retorica non è trionfalismo: è 
un impegno che abbiamo da 
tante stagioni col dovere di 
aprire sempre più le porte ad 
un ciclismo di legami profon
di e di vaste prospettive. Un 
ciclismo un pochino diverso 
da quello tradizionale, se per
mettete, e d'altronde questa è 
la nostra strada, questo il no
stro compito. Sì, lavoriamo ' 
per un'Italia più moderna, 
più avanzata, anche nel cam
po dello sport, ed ecco perché 
nelle gare delI'-Unità» sono 
ben presenti i risvolti sociali, 
ricreativi e culturali, perché 

ci ritrovermo nelle fabbriche, 
nelle piazze, nei comuni, nel
le scuole per vivere momenti 
di dibattiti^ di discussioni, di 
interventi che daranno un 
particolare significato alle 
nostre manifestazioni. <: 

È una nuova festa, un nuo
vo richiamo. La festa di un 
plotone senza fine che il 25 
aprile parteciperà al Gran 
Premio della Liberazione, ad 
una prova in linea giunta al 
trentasettesimo - capitolo e 
che per la qualità e il numero 
dei partecipanti viene defini
to il «mondiale dei mondiali». 
E comunque al di là delle eti
chette sarà un meraviglioso 
spettacolo nel cuore di Roma 
in una giornata di bandiere 
tricolori con lo stemma della 
democrazia, sarà una compe
tizione che cammina a brac
cetto con la storia del Paese, 
una giornata di ricordi e di 
lotta, di gente che medita per 

Una nuova 
festa 

un nuovo 
richiamo 

cambiare e rinnovare. E 
giunta la sera, Siena chiame
rà Roma perché il «Liberazio
ne» è da sette anni un buon 
fratello del Giro delle Regio
ni. 

II Giro delle Regioni, un 
viaggio in Toscana, in Emi
lia-Romagna, - ih Umbria, 
nelle Marche, in Abruzzo, un 
confronto per squadre nazio

nali di eccezionale interesse, 
una settimana di ciclismo di
lettantistico ad altissimo li
vello sul piano tecnico e sul 
piano Umano. Ce un libro d* 
oro coi nomi di Barone, di 
Schepers, di Pikkuuns, di 
Soukhourontchenkov, di Mi-
netti e ancora di Soukhou
rontchenkov, e ci sembra già 
di avvertire il fischietto di Ja

der Bassi che raduna i corri
dori, ci pare di scorgere il voi- ' 
to un po' bonario e un po' se
vero di Vittorio Casadio men
tre disciplina il traffico per
ché il serpente multicolore è 
in fermento, perché sono '. 
scappati un italiano, un bel
ga, uno spagnolo, un sovieti
co, un tedesco, un cubano, un 
olandese, un americano, una 
piccolissima parte di una fila -
che rappresenta-il mondo in ; 
bicicletta. Ragazzi che ven- •. 
gono da lontano e vogliono 
andare lontano, figli di tutti i 
continenti che anche peda
lando agiscono per la pace e il 
progresso. 

Siamo cresciuti perché da 
ogni angolo riceviamo con
sensi e incitamenti. Nel -Li- . 
berazione» abbiamo la sim
patia di Teofilo Sanson, nel 
•Regioni» ci sono vicine tutte 
le Amministrazioni regionali 
e provinciali attraversate 
dalla corsa nonché decine di : 
Comuni piccoli e grandi. È 
col loro autorevole consenso 
che ci accingiamo a prosegui- : 
re la nostra opera. Compa
gni, simpatizzanti, semplici 
appassionati ci aiutano, ci so
stengono con vigore, sinceri

tà e schiettezza e alla testa 
della carovana c'è la guida 
del Pedale Ravennate e della 
Rinascita CRC, c'è un gruppo 
di romagnoli col ciclismo nel 
cuore. 

Ci attende Gìulianova, ci 
aspetta la cornice del 1" mag
gio, una giornata di garofani 
rossi, di battaglie e di conqui
ste. Strada facendo pranzere
mo con le maestranze della 
Ingram di San Sepolcro e < 
questa .grande mensa sarà 
uno dei modi per imparare e 
per costruire. Siamo cresciuti 
e vogliamo crescere ancora. 
Il plotone dei ciclisti porterà -
il suo messaggio di unità e di • 
potenza, il suo linguaggio pu
lito e civile, gli applausi sa
ranno il barometro di una -. 
stima, le critiche sincere la 
molla per non sederci sugli 
allori. •=••'• 

Fra un mese sfogheremo .'. 
insieme queste pagine di ci- < 
clismo e di vita. Pensiamo di 
arrivare nuovamente in por- . 
to col vento in poppa perché 
alle nostre spalle soffia il ven
to della giovinezza, della li
bertà e dell'amicizia. 

".!-,•'- Gino Sala:' 

Tanti, tanti amici per il primo saluta 
ROMA — Una cosa è certa: alla fine Gino Baiteli. 
non ha detto con la sua parlata da ctoscanatèio» il -
suo classico «l'è tutto sbagliato, l'è tutto da rifa* 
re„.». Perché, per esaere uh vecchio amico delle 
nostre corse che rinnova ogni anno la sua presen
za, qualcosa che va bene deve evidentemente tro
varlo (il che, visto il personaggio, non è cosa da 
poco). Ieri con lui al Teatro Tenda per il «vernis
sage* del 37* Gran Premio della Liberazione e del 
7* Giro delle Regioni ce ne erano tanti altri di 
vecchi amici. In tanti per una presentazione mol
to diversa dalle solite, che ha voluto, fin dall'alza
ta del sipario, dare un'idea precisa della partico
larità e delle intenzioni dei nostri appuntamenti, 
che da sempre cercano di legare lo sport ai valori 

dell'arte e di ima cultura schTéttàmèhte popola
re. Per questo la scelta di una sede così «strana», 

Si, questo to spettacolo, per Questo le canzoni 
acne loro schiettamente popolari, se pur attua

lissime) di Stefano Rosso e dei «Serpiente Lati
na». Per questo ancora l'esibizione del gruppo 
folklorist ico de «I Desperados di Valleinfreda» e 
quella delle Majorettes di Acquasparta. 

Ma lo spettacolo non ha fatto dimenticare che 
si era lì per parlare di ciclismo, per illustrare due 
corse che sono ormai fra le maggiori classiche del 
panorama dilettantistico mondiale. E a ricordar
lo, oltre all'adesione delle squadre di una trenti
na di paesi, in rappresentanza di tutti e cinque i 
continenti, c'erano anche ospiti illustri, a comin
ciare da Agostino Omini, presidente della Feder-
ciclismo, da Di Rocco, segretario UCIP (Unione 

ciclistica «proW), dalla Signora Carla Giuliani se
gretaria della Federazione Dilettanti Internazio
nale e dall'assessore allo sport Luigi Arata, che 
ha portato alle nostre corse gli auguri del comune 
di Roma. A condurre la serata un altro amico da 
qualche anno: il telecronista Giorgio Martino. E 
poi i campioni del passato e del presente: fra gli 
airi Alfredo Martini (CT azzurro dei professioni
sti), Loretto Petrucci (vincitore di una Milano-
Sanremo), Gino Cavalcanti, e ancora due vincito
ri del Regioni negli anni passati, Minetti e Schee-
Jers. E ancora tanti altri dei quali (spazio tiran
no!) non possiamo fare il nome. E poi i tanti, 
tantissimi che concorrono direttamente a rende
re possibili le nostre manifestazioni, come i si

gnori Polli e Tessari, che le sponsorizzano, o gli 
amici del Pedale Ravennate e della Rinascita 
CrC, che lavorano tutto l'anno al nostro fianco 
nell'organizzazione, o i compagni dell'UISP che 
organizzano i «Giochi del XXV Aprile» in conco
mitanza con il Liberazione. E qualcuno che non 
c'era, come il sindaco di Siena Mauro Barai, ha 
voluto esserci ugualmente con un affettuoso tele
gramma di saluto. 

Ma soprattutto c'era tanta gente anonima, cit
tadini più o meno appassionati di ciclismo (chi 
non lo era potrebbe, con l'occasione diventarlo): 
una prima rappresentanza di quanti troveremo 
sulle strade di mezza Italia quando le nostre cor
se prenderanno il via. -

f. de f. 

ROMA — II ciclismo dilettan
tistico mondiale vive con il «Gi- ' 
ro delle Regioni» il suo primo . 
importante avvenimento ago
nistico. Una «prima stagionale» 
che celebra quest'anno la sua 
settima edizione. Un cammino 
relativamente breve, che peral
tro ritrova ad ogni edizione 1' 
applauso sempre più numeroso 
degli sportivi, che seguono le 
vicende di una manifestazione 
voluta dal nostro' giornale che 
trova preziosa collaborazione 
dagli amici romagnoli del Peda
le Ravennate e dalla Rinascita 
CRC. 

Un «Giro delle Regioni» alla 
ricerca del successore di Ser-
ghiey Soukhoroutchenkov, il 
fuoriclasse sovietico che vinse 
(o più esattamente dominò) l'e
dizione precedente. 

In 901 chilometri il Giro del
le Regioni ci racconterà la sua 
storia attraverso la Toscana, 1' 
Emilia Romagna, l'Umbria, le 

Sono 901 chilometri in sei tappe 
per indicare l'erede di «Soukho» 

Marche e l'Abruzzo. Sei tappe 
(dal 26 aprile al Primo maggio) 
attraverso cui l'espressione mi-

Sliore del dilettantismo mon-
iale farà conoscere il-suo re

sponso. 
Il «Regioni» settima edizione 

avrà quale sede di partenza una 
tra le più belle scenografie del 
nostro paese, vale a dire piazza 
del Campo, il pittoresco angolo 
di Siena a forma dì conchiglia, 
che al termine della kermesse 
d'inizio regalerà al vincitore la 
maglia Brooklyn, segno del pri
mato. 

Nel primo pomeriggio dello 
stesso giorno la carovana si 
metterà in moto per la prima 

tappa raggiungendo, al termine 
di 122 chilometri, Monsumma-
no Terme, sede d'arrivo della 
frazione. Una tappa tutta To
scana, attraverso tre traguardi 
volanti, quelli di Poggibonsi, di 
Fucecchio e del primo dei cin
que passaggi da Monsummano 
Terme, località dalla quale par
tirà la seconda frazione che rag
giungerà, in 141 chilometri, Bo
logna. 

Dopo i traguardi volanti di 
Pistoia e Calenzano il «Giro» 
grasenterà la prima asperità: il 

r.P. della montagna di Croci di 
Calenzano (427 metri), posto al 
52* chilometro di gara. Terzo 
traguardo volante della giorna

ta in località Barberino e di 
nuovo l'arrampicata ai 903 me
tri del Passo della Futa (G.P.M. 
di 1' cat.) anticiperà di soli 13 
chilometri l'ascesa al Passo del
la Raticosa (G.P.M. di l 'cat) a 
968 metri d'altitudine, che pre
cede di 54 chilometri l'arrivo di 
Bologna. 

Terza tappa di 146 km., da 
Bologna a Gatteo a Mare pas
sando dai T.V. di S. Agata (41* 
km), di Forlì (76* km) e da quel
lo di Cesena al 95* km dall'arri
vo. A fare da intermezzo il 
G.P.M. di Borghi (2* cat.). Una 
«passeggiata» prevalentemente 
pianeggiante anticiperà una 
quarta tappa composta da due 

frazioni più impegnative che 
trova il culmine ai 983 metri del 
Passo Viamaggio (G.P.M. di 1* 
cat.) che rappresenta il «tetto» 
del Giro. 
' Una prima frazione che par
tirà da Gatteo fino a raggiunge
re San Sepolcro in 84 chilome
tri, e successivamente giungen
do in 113 chilometri ad Ac
quasparta, secondo arrivo della 
giornata. . . . 

La quinta tappa (penultima 
frazione) rappresenterà il più 
lungo «viaggio» di questa edi
zione. 178 chilometri dividono 
Sangemini da Porto S. Giorgio. 
Una tappa che parte nel cuore 
dell'Umbria per giungere fin 

sulla costa marchigiana, una 
«via» ondulata, resa più ardua 
da tre G.P.M. (Passo Fornaci 
metri 815, 2* cat.; Cicconi 1* 
cat.; ed infine il G.P.M. di Fer
mo, 2* cat.) ed altrettanti T.V. -
posti a Ferentino, Visso e S. 
Angelo in Pantano. 

Saremo così giunti alla 
«stretta finale» dell'ultima tap
pa suddivisa in due frazioni: da 
Porto San Giorgio a Giuliano dì . 
77 chilometri, e dalla seconda . 
frazione costituita dal circuito 
dì Gìulianova di km. 41 che 
porta il sigillo a questa edizione v 
che si annuncia quanto mai in- -
certa per l'esito finale. 
-• Un «Giro» che sulla carta «p- i 
pare* accessibile a molti e epe' ; 
quindi richiederà ai contender]- -
ti virtù atletiche quali il corag- •' 
gio di osare, ma soprattutto *" 
quella saldezza morale indi
spensabile per raggiungere tra
guardi di così alto prestigio. 

Dopo il trionfo dei 
sovietici nell'81 

chi vincerà stavolta 
a Caracolla? 

v / r \ \ ^ . 

ROMA — E una storia che 
è già diventata leggenda, 
un avvenimento ciclistico 
che segna il primo vero ri
chiamo della stagione. Il 
•Gran Premio della Libe
razione* compie quest'an* 
no il suo trentasettesimo 
anno di vita, offrendo sul 
circuito delle Terme di Ca-
racalla un'altra giornata 
di sport, di festa popolare. 
Una classica che ha ormai 
assunto un linguaggio u-
nlversale, vale a dire un 
posto di assoluta impor
tanza nel calendario delle 
corse intemazionali. È 
questo un titolo non con
quistato a caso, ma trami
te il lavoro di compagni e 
amici che con la loro pas
sione e competenza hanno 
potuto realizzare questo 

«mondiale di primavera». 
Il circuito misura cinque 
chilometri e trecento me
tri, da ripetersi ventitré 
volte per complessivi 121 
chilometri e 900 metri. Un 
•anello» estremamente 
diffìcile che ha sempre ri
velato al termine 1 miglio
ri del lotto. 

L'edizione passata se
gnò il successo dei sovieti
ci, che dominarono lette
ralmente la prova. Ben tre 
rappresentanti della for
mazione di Kapitonov sa
lirono sui tre gradini del 
podio: Mitchenko, Logvin 
e Zagredinov. Un trionfo 
diffìcilmente ripetibile, u-
n'impresa di rilievo tecni
co di assoluto valore, che 
alla fine consacrava la 

f ' 

•La planimetria della cor». 

formazione sovietica co
me squadra di livello qua
si inarrivabile. 

Vincere il Gran Premio 
della Liberazione, si sa, è 
estremamente difficolto
so, vuoi per la concorrenza 
sempre più numerosa e 
qualificata (circa 300 par
tenti), vuoi anche per 11 
notevole impegno fisico 
che richiede un traguardo 
cui tutti aspirano e che so
gnano di raggiungere in 
uno scenario di Incompa
rabile bellezza fatto di co

lori e di una folla Immen
sa che applaude festosa al 
loro passaggio. 

Fare un pronostico alla 
vigilia è sempre difficile, e 
quanto mai problematico, 
tanto più che in una gara 
a cosi alto numero di par
tenti le cadute sono sem
pre in agguato. Ma il ri
chiamo e grande e nessu
no può rimanere insensi
bile e sordo alla festa di un 
popolo che vuole vivere 
cosi la giornata della Libe
razione. 

Con i «Giochi» 
una piccola 

Olimpiade romana 
attorno ai ciclisti 

ROMA — Anche quest'anno 
il 25 aprile accanto al «Libe
razione» avranno luogo i 
Giochi del 25 aprile, tante 
manifestazioni sportive, una 
piccola «Olimpiade romana» 
(organizzata in collaborazio
ne con l'UISP-Roma) che si 
compendia nel tradizionale 
cicioraduno e nella seconda 
edizione del «Palio delle cir
coscrizioni», un originale e 
valido stimolo allo sport di 
ciascuna circoscrizione all' 
insegna dello slogan comu
nale «Viviamo lo Sport». Al 
cicioraduno possono parteci
pare quanti ty distderano e 
con qualsiasi tipo di biciclet
ta, con partenza dà ognuna 
delle venti ctreoacrurkmì. I 
clcloamatoii confluiranno 
allo stadio delle Iterine di 
Caracalla da dove prendeiA 
Il via il cicioraduno naziona
le. Per quanto riguarda la 
«Coppa 25 Aprile» una novità 
assoluta, rispetto agli anni 

scorsi, è il decentramento di 
numerose manifestazioni. E 
il caso della V circoscrizione 
dove oltre al cocloraduno si 
svolgerà una gara nazionale 
di pattinaggio su strada e un 
torneo zonale di calcio. Que
st'anno sarà «investito» dai 
Giochi anche il lungomare. 
A Ostia, con partenza alle 
ore 10, prenderà il «via» l'8-
edizione del Gran Premio 
della Liberazione di podi
smo, gara su strada di 12 km. 
aperta a tutti. 

Allo stadio delle Terme di 
Caracalla numerose le ini
ziative, Tra queste segnalia
mo la Ti Coppa Città di Ro
ma una gara nazionale di 
marcia su strada, Vfr Mee
ting di atletica leggera e una 
gara di marcia femminile in 
pista di 4 km. 

Potremmo ancora elenca
re tante altre iniziative ma 
una cosa è certa, che Roma e 
I romani il 25 aprile vivranno 
una giornata di sport che 
non dimenticheranno. 
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MONSUMMANO TERME-BOLOGNA Km. 140 
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BOLOGNA-GATTEO MARE Km. 146 

1* frazione: 
GATTEO-SAN SEPOLCRO Km. 84 

2* frazione: 
SAN SEPOLCRO-ACQUASPARTA Km. 113 
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CIRCUITO O! GÌULIANOVA K M . 41 
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Sansmv 
TROFEO SANSON 
Sarè aggiudicato alla società spor
tiva o alla squadra nazionale con la 
migliore classìfica nei primi cin
que. 

TARGA CAMPAGNOLO 
A partire dal 2* giro e per tutti i 
giri pari fino al 22* compreso, so
no attribuiti i traguardi volanti con 
dotazione parziale e che contribui
scono alla formulazione della clas
sifica finale dei traguardi «Targa 
Campagnolo*. Per ogni traguardo 
verranno attribuiti punti 6, 3, 2, 1 
dal primo al quarto classificato. 

COPPA 7Up 
A partire dal 1* giro e per tutti i 
giri dispari fino al 2 1 ' compreso. 
Sono attribuiti i traguardi volanti 
con dotazione parziale e che con
tribuiscono alla formulazione della 
classifica finale dei traguardi vo
lanti «Coppa 7Up». Per ogni tra
guardo verranno attribuiti punti 5, 
3 .2 .1 dal primo al quarte'classifi
cato. 

BROOKLYN: 
cW 

CLASSIFICA GENERALE 
Vincitore della classifica generale 
individuale sarà il corridore che a-
vrà coperto l'intero percorso nel 
miglior tempo individuale compre
si gli abbuoni. 

& 
CUCINE COktKMOUJ 

CLASSIFICA A PUNTI 
-Vincitore della classifica a punti 
sarà il corridore che riporterà il 

• maggior numero di punti sulla bs*. 
• se dell'ordine di arrivo di ciascuna 
tappa, o frazione di tappa, ivi com
preso il circuito finale. Per ogni 
traguardo verrà attribuito it se
guente punteggio dal 1* al 15* del
l'ordine di arrivo: 25. 20, 16. 14. 
12. 11. 10. 9. 8. 7. 6. 4. 3. 2. 1. 
Per ogni arrivo di tappa sono pre
visti IO". 5". 3" di abbuono per il 
primo, secondo e terzo classifi
cato. 

CLASSIFICA SPECIALE 
UNDER 21 7Up 
A conclusione di ogni tappa il cor
ridore «Under 21» meglio classifi
cato nella classifica generala in
dosserà la maglia «expoir 7Up» 
per la quale sono in palio premi 
giornalieri e uno finale. 

tr tSAL-TESSAM 

CLASSIFICA GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 
Vincitore della classifica per 9 mi
gliora scalatore sarà a corridore 
che riporterà il maggior numero di 
punti, fatta la somma di ciascun 
traguardo preventivamente indi
cato. I punti ai G-P.M. si attribui
scono come segue: al primo punti 
S. al secondo punti 3. al terzo pun
ti 2. al quarto punti 1 . per i tra
guardi di 1* categoria. Per i tra
guardi (fi 2* categoria al primo 
punti 3. al secondo punti 2. al ter
zo punti 1. Ai punti corrispondono 
altrettanti secondi di abbuono. 

CLASSIFICA GRAN PREMIO 
K l CONTOCNT1 
Vincitori dea* classifica del 
premio dei Continenti 
corridori meglio 
classifica generala por 
lo continente (Africa. Asia, 
nette. Oceania. Europa). 

Gran 
i 

• I profili ehimetrìci dette etri teppe del Giro delle Regioni 

CLASSIFICA DC1 TRAGUARDI 
A PREMIO 
Vincitore della dessrfìce dei tra
guardi a premio, ivi compresi i tra
guardi volanti per i quei tono i * 
pobo ertene gfi abbuoni di 3 . 2 e 
1 " per ogni TV. sarà a corridore 
che riporterà il maggior numero di 
punti, fatta la sommo di ciascun 
traguardo preventi » amante indi
cato. I punti ai traguardi si ettri-
buiecono come segue: al prime 
punti 3, al secondo punti 2. al ter» 
so punti 1. 

CUISSejICAFERrtUUKMfl 
l V*M t e m p i OM tftaT CCJfTt*, 

aàdra al tra-
eopa o frollane di 
i l i 

sioni di di perite di 
di 

aera stabilito ie boto ai 
manti dai primi tra corridoi I et tre» 
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